
dale in tutte le sue implican-
ze. La provincia di Pavia si 
sta riempiendo di postazioni 
fisse per il controllo della 
velocità che vengono instal-
late senza coerenza e sen-
za logica unicamente con la 
motivazione di acquisire 
introiti. Tutti i comuni e tutte 
le istituzioni decidono in 
proprio senza alcun coordi-
namento e spesso le istalla-
zioni sono pericolose. Le 
circolari e le disposizioni 
ministeriali, quelle che im-
pongono la massima tra-
sparenza degli organi di 
vigilanza e le preventive 
segnalazioni, vengono re-
golarmente disattese, se 
non addirittura inapplicate, 
ponendo i cittadini di fronte 
ad una situazione che di 
chiarezza e trasparenza 
non ha proprio a che vede-
re. Spesso queste installa-
zioni sono poi poste su 
strade dissestate e poco 
curate con una segnaletica 
a dir poco assurda e con-
trastante che sovente met-
tono in difficoltà gli utilizza-
tori. Le ricordiamo i disposti 
della “circolare Maroni” e il 
tavolo di coordinamento 
provinciale che prevedeva 
la consultazione di soggetti, 
anche non istituzionali, per 
migliorare la sicurezza e 
coordinare gli interventi. Le 
chiediamo notizie quindi di  
quel tavolo ed eventual-
mente la sua convocazio-
ne.  

Editoriale  

2013—arriva la stangata 
Il 2013 inizia male. E’ in 
arrivo una raffica di au-
menti da paura che falci-
dierà il già magro introito 
delle famiglie italiane. 
Mentre la nostra politica 
langue e si perde in una 
lunghissima campagna 
elettorale gli Italiani sof-
frono e si apprestano a 
subire  una stangata 
"durissima" che contrarrà 
ulteriormente i loro consumi 
(il 2012 si è concluso con 
una contrazione del 20% 
nella capacità di spesa di 
ogni Italiano con un impatto 
del 14% sui consumi che 
comprende il 6% in meno di 
spesa alimentare) 
Le manovre economiche 
del 2012 sono state tutte 
impostate a imporre tassa-
zione o aumenti tariffari e 
nessuna contropartita è sta-
ta offerta ai contribuenti che 
sono all’asfissia totale. 
Nel 2013 sono previsti nuo-
vi rincari. Tra alimentari, 
biglietti dei treni, rc auto, 
bollette, bolli, servizi postali 
e bancari, pedaggi, tariffa 
rifiuti e ricadute dell'IMU gli 
aumenti previsti peseranno 
per circa 1.390 € medi, per 
ogni nucleo famigliare. 
Le previsioni di aumento 
riguardano: l’alimentazione 
+299 €, i treni e servizi loca-
li +83 €, servizi bancari, mu-
tui, bolli, tasse +118 
€,carburanti +132 €, derivati 
del petrolio, detersivi, plasti-
che +115 €,assicurazione 
auto +61 €, tariffe autostra-
dali +38 €,tariffe aeropor-
tuali +31 € ,tariffe gas +69 
€,tariffe acqua +26 €, tariffe 
rifiuti +64 €, addizionali terri-
toriali +163 €, scuola 
(mense-libri) +94 €,tariffe 
professionali-artigianali 
+114 € tariffe postali, cano-
ne Rai +58 € 
                                 Continua a pag.2 

Lo scorso 29 novembre 
quattro associazioni pavesi, 
a fronte del dilagare di furti 
nelle abitazioni dei residen-
ti, hanno indirizzato al Pre-
fetto di Pavia una lettera 
aperta purtroppo rimasta 
senza risposta. Riportiamo 
qui il testo. 
Egregio sig. Prefetto, 
in modo inusuale, prendia-
mo posizione, consci del 
nostro ruolo  di associazioni 
di tutela dei consumatori, 
per portare alla Sua atten-
zione, in qualità di “Autorità 
provinciale di pubblica sicu-
rezza”, lo sconcerto e la 
preoccupazione di migliaia 
di cittadini residenti nei pae-
si e o centri della provincia 
di Pavia che quotidiana-
mente vivono l’insicurezza 
sulle strade del proprio pae-
se e perfino entro la propria 
abitazione. Siamo sconcer-
tati dai dati sulle ecomafie 
(la Lombardia è al 4°) ma in 
particolare siamo preoccu-
pati dall’aumento esponen-
ziale di furti, scippi , estor-
sioni e truffe che quotidia-
namente riempiono le pagi-
ne di cronaca dei giornali 
locali. Sono le persone an-
ziane le più esposte al feno-
meno che subiscono la im-
prevedibile  pressione dei 
truffatori che raggirano, ru-
bano e penalizzano le fasce 
più deboli della popolazio-
ne; l'osservatorio del 
Sole24ore dice che Pavia è 

al terzo posto in Italia per 
furti in appartamento è al 
19esimo per reati (furti, truf-
fe, rapine) denunciati in rap-
porto alla popolazione. I cit-
tadini non si sentono più al 
sicuro entro le mura domesti-
che e l’insicurezza provoca 
preoccupazione e rabbia per 
l’impotenza che si ha di fron-
te a fenomeni, ormai diffusi, 
come questi. La rabbia può 
sfociare in dure tensioni so-
ciali che ovviamente è nostro 
interesse evitare riportando il 
tutto entro le mura istituzio-
nali. Sono appunto le istitu-
zioni democratiche che devo-
no rispondere, in primis con 
l’azione delle forze di polizia, 
e devono provvedere alla 
tutela di noi tutti ed a questo 
principio ci appelliamo chie-
dendoLe una soluzione pos-
sibile, quella di farsi carico 
questo problema, come prio-
rità. Ovviamente i Sindaci e 
le altre istituzione dovranno 
fare la loro parte e le chiedia-
mo di richiamare gli impegni 
che tutti i soggetti avevano 
assunto con l’accordo relati-
vo al protocollo sicurezza del 
luglio 2009. In sostanza le 
nostre associazioni le rap-
presentano la necessità di 
fare di più considerando la 
situazione , una vera e pro-
pria emergenza. Non poteva-
mo però non cogliere 
l’occasione di rammentarLe 
l’altro problema facente parte 
del pacchetto sicurezza che 
riguarda la circolazione stra-
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Un recente studio  del Cen-
tro Ricerche Sociologiche 
Network of Business Ethics 
ha messo in evidenza  uno 
sproporzionato aumento del-
le multe stradali in Italia negli 
ultimi 10 anni. Il dato che è 
emerso è sconvolgente per-
ché siamo al primo posto in 
Europa con un + 1512%. 
Al secondo posto, ma molto 
distanziata, c'è la Romania 
con il 341%, poi la Grecia 
con il 315%, la Bulgaria con 
il 285% fino ad arrivare alla 
Svezia, dove l'incremento è 
stato solo del 19%. Secondo 
la rilevazione a Milano, Na-
poli ed Aosta fiocca una mul-
ta ogni 10 secondi. A Roma, 
Torino e Venezia una ogni 
12, a Genova, Firenze e Bari 
una ogni 13, a Pescara, Bo-
logna, Ancona e Perugia una 
ogni 15, mentre a Caserta, 
Verona e Palermo una con-
travvenzione ogni 19 secon-
di. Si sale a 24 a Potenza, 
Reggio Calabria, Cagliari e 
Campobasso. Notizie negati-
ve anche dal punto di vista dei 
pagamenti; solo il 20% delle 
contestazioni  risultano paga-
te, senza opposizione. Il 
20% non paga senza impu-
gnativa mentre il restante 
60% impugna il verbale di-
nanzi al Prefetto o al Giudice 
di Pace malgrado i costi fissi 
imposti dal Governo Berlu-
sconi. Le multe sono diven-
tate un modo per far cassa e 

rimpinguare i bilanci dei co-
muni. Spesso i dispositivi 
installati per rilevare l'inva-
sione di corsia preferenziale 
o l'ingresso in una ztl non 
sono omologati, mentre il più 
delle volte gli autovelox sono 
sistemati non come deter-
rente, ma per fregare lette-
ralmente gli automobilisti. I 
ricorsi sono diventati vera-
mente onerosi. Il fai da te 
prevede un contributo unifi-
cato di 37 € a cui bisogna 
aggiungere 8 € di bolli, che 
numerosi uffici dei Giudici di 
Pace pretendono in ogni 
caso, oltre alla raccomanda-
ta se non si consegna tutto 
di persona. Altra anomalia 
tutta italiana consiste nel 
fatto che il procedimento di 
esazione, durante il ricorso, 
non si blocca formalmente. 
Sul punto solo una circolare 
Ministeriale, che spesso vie-
ne ignorata, consente la so-
spensiva. Pertanto si rischia, 
visto che la Giustizia funzio-
na proprio poco  per i ricorsi 
passano anche 2 anni, con il 
rischio di ricevere una cartel-
la esattoriale che moltiplica 
di 2 o 3 volte l'ammontare 
della sanzione iniziale. Sul 
problema la nostra politica 
tace e non riusciamo a capi-
re come mai non c'è un solo 
gruppo parlamentare, ma 
neanche un solo parlamen-

tare che voglia affrontarlo.  

Segue da pag 1 

In particolare il canone Rai, 
che sarà più caro di 1,50 € , 
le multe e i pedaggi auto-
stradali che subiranno rin-
cari mirati ad alcune tratte 
(le autostrade venete e la 
Val D'Aosta, il pedaggio del 
passante e della tangenzia-

le di Mestre,la Venezia - 
Trieste, la A23 (Palmanova
-Udine) e la A28 
(Portogruaro-Pordenone-
Conegliano). Seguirà a 
ruota il Bancoposta che 
sarà piu caro con un au-
mento di 17 € . Rincari pre-
visti anche per i bonifici. I 

conti deposito e i conti cor-
renti subiranno una rimodula-
zione della tassazione con un 
aumento dei bolli per il conto 
che rincarerà di 26 € per tutti 
quelli intestati ad aziende.  E 
infine sui titoli e strumenti fin-
anziari l'imposta lieviterà del-
lo 0,05%, compresi i buoni 

fruttiferi postali.  

All’orizzonte purtroppo non 
c’è nulla di nuovo e soprat-
tutto nulla di “buono”. La 
nostra è politica , al mo-
mento, non sa offrire altro 
che tasse, rincari e disoc-
cupazione.   

La nuova norma contenu-
ta nella tobin tax è solo 
fumo negli occhi. 
Da circa 2 anni due delle 
associazioni di tutela dei 
consumatori più rappresen-
tative sul piano nazionale 
hanno denunciato alle Pro-
cure della Repubblica   i 
meccanismi truffaldini e ma-
nipolativi dell'HFT (Hig Fre-
quency Trader), ossia la 
diffusione capillare del 
trading ad alta frequenza, 
che tramite complicati algo-
ritmi immette e ritira in fra-
zioni di nanosecondi ordini 
sui mercati. Le perdite dei 
risparmiatori sono cospicue 
e provocano vere e proprie 
debacle.  Ora anche la Con-
sob, la cui principale attività 
è di andare a braccetto coi 
vigilati, ha scoperto gli im-
patti sistemici sulle Borse, 
dato che ta-
li sistemi possono genera-
re fenomeni di profonda  
destabilizzazione di uno o 
più mercati innescati da uno 
shock che colpisce un sin-
golo trader. Ma fin ora 
dov'era la Consob ? che pur 
avrebbe l'obbligo di preveni-
re i danni operativi, con l'im-
missione di ordini ad alta 
frequenza su singoli opera-
tori, influenzando le strate-
gie degli altri operatori con 
ripercussione di ordine spe-
culativo sull'intero mercato 
fino a interessare anche altri 

titoli ed altri mercati ? La 
Consob,purtroppo,  era as-
sorta e disattenta; ad esem-
pio quandol’1 agosto scor-
so quando Knight Capital, 
uno dei maggiori operatori 
del comparto, sul mercato 
statunitense, ha realizzato 
440 milioni  di perdite (pari a 
circa 4 volte il proprio utile 
netto dell'anno precedente) 
in soli 45 minuti di negozia-
zione a causa di un errore 
nell'algoritmo di trading, o 
nel famoso 'flash crash' del 6 
maggio 2010, quando i mer-
cati azionari statunitensi 
hanno perso oltre il 10% del 
loro valore in pochi minuti, 
per poi recuperare rapida-
mente nella corso stessa 
giornata.  Le modifiche della 
legge di Stabilità,  decisi in 
tema di Tobin Tax, sotto gli 
auspici di una Consob sem-
pre più prona agli interessi 
dei banchieri, con l'imposta 
dello 0,02% sulle negozia-
zioni ad alta frequenza 
"effettuate elettronicamente 
in periodi di tempo molto 
ristretti", che nella relazione 
tecnica prevede di incamera-
re 400.000 € nel 2013, e 
500.000 € nel 2014 e 2015, 
escludendo tra l'altro la tas-
sazione sul trading over-
night, non caverà un ragno 
dal buco-  se  non si attive-
ranno procedure sanzionato-
rie verso banche, banchieri e 
speculatori seriali. 
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I nostri sportelli in provincia 

   Pavia  -via G.Cavallini 9 - lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - 

    tel. 0382 35000 fax 0382 394596; 

   Vigevano  - via Bellini 26 c/o Camera del Lavoro- martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 Tel 0381 690901; 

   Voghera  - via XX Settembre 63 c/o Camera del Lavoro - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 

   12,00 - Tel 0383 46345 fax 0382 368721; 

   Casteggio – c/o Camera del Lavoro—via Giuletti 45 - venerdì dalle 14,300 alle 18,00 

   Casorate Primo —c/o Sala consiglio sede Municipio -  mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 

   Albuzzano —c/o Municipio di Albuzzano ogni martedì mattina su appuntamento; 

   Siziano —c/o Biblioteca Comunale di Siziano - martedì dalle ore 16,30 alle 18,30; 

   S.Zenone e Spessa - ogni giovedì dalle 10,00 alle 12,00 presso il Municipio di S. Zenone su appuntamento; 

   Mede - ogni lunedì dalle 14,30 alle 18,00 presso la Camera del Lavoro in via Invernizzi 2 tel.0384820297     

   Mortara  - ogni martedì dalle 14,30 alle 18,00 presso la Camera del Lavoro in c. so Piave 32 tel. 038499012 

Brutte notizie per chi pen-
sava di aver trovato la solu-
zione per dire addio al vizio 
del fumo: l'Istituto superiore 
di sanità ha bocciato le si-
garette elettroniche con 
nicotina. Secondo la rela-
zione tecnica, l'efficacia di 
questo prodotto è infatti 
"ancora tutta da dimostra-
re". Non solo. L’istituto vuo-
le vederci chiaro anche su 
eventuali rischi per la salu-
te dei consumatori. Per 
questo chiede che all'inter-
no delle confezioni venga 
inserito un foglio di avver-
tenze dettagliato.  Questo, 
in sintesi, il contenuto della 
relazione appena licenziata 
in risposta a un parere ri-

chiesto nei mesi scorsi dal 
ministro della Salute sulle 
sigarette elettroniche. 
"L'atteggiamento che si vuo-
le suggerire - spiega Roberta 
Pacifici, direttore dell'Osser-
vatorio fumo, alcol e droga 
dell'Istituto superiore di sani-
tà - è un atteggiamento di 
prudenza a difesa del consu-
matore. Non è infatti ancora 
dimostrata l'efficacia del pro-
dotto per aiutare i fumatori 
smettere di fumare. Inoltre - 
aggiunge - ci sono ancora 
elementi che devono essere 
chiariti riguardo la tossicità di 
questo prodotto. Possiamo 
dire che la sigaretta elettroni-
ca è meno tossica di quella 
tradizionale, ma non si può 

mento all'interno delle con-
fezioni di un foglietto di av-
vertenze dettagliato al pari 
di quello usato per i medici-
nali. Ora  le uniche avver-
tenze presenti riguardano il 
divieto per i minori di 16 an-
ni e la raccomandazione di 
tenere il prodotto lontano 
dalla portata dei bambini. 
“Lo Stato, come sempre, è 
ancora una volta in ritardo 
data la diffusione che il pro-
dotto ha già assunto nel 
mercato. Le compagne pub-
blicitarie hanno già dispiega-
to i suoi effetti e le vendite 
sono schizzate in alto. Ora 
bisognerà rientrare e soprat-
tutto garantire i cittadini”  
 

affermare che sia del tutto 
innocua". 
Quindi l’efficacia è ancora  da 
dimostrare. Ma, anche se fos-
se dimostrata queste sigarette 
alternative' dovrebbero co-
munque passare una serie di 
controlli e verifiche che al mo-
mento non sono ancora previ-
sti.  
Qualora si dimostrasse l'effi-
cacia, la sigaretta elettronica 
contenente nicotina "dovrebbe 
essere comunque trattata - 
spiega ancora la dott.sa Paci-
fici - come tutti gli altri prodotti 
sostitutivi del fumo tipo gom-
me da masticare, cerotti;  vale 
a dire come dispositivi medici. 
L'Istituto, nella sua relazione, 
raccomanda inoltre l'inseri-

Il Parlamento Italiano ha 
varato, prima dello sciogli-
mento delle Camere, la sto-
rica riforma del condominio. 
Le novità sono sicuramente 
tante e delle più significative 
c’è ne occuperemo nei 
prossimi numeri. 
Qui vogliamo riprendere 
una piccola rivoluzione in-
trodotta dalla riforma, che 
andrà in vigore dal prossimo 
mese di giugno, che riguar-
da gli animali domestici e la 
loro presenza entro le unità 
immobiliari che ora, era  
sancita dai regolamenti con-

dominiali e frutto di tante liti 
tra i condomini. 
Dal prossimo 18 giugno i re-
golamenti non potranno più 
vietare di possedere o dete-
nere animali domestici entro 
le mura del proprio apparta-
mento, fatte salve le norme di 
igiene e la responsabilità del 
proprietario relativamente al 
controllo e la custodia. La 
norma introdotta appare solo 
di secondaria importanza se 
non si pensa alle statistiche 
che dicono che una famiglia 
su quattro in Italia possiede 
un animale domestico. Il ter-

mine “domestico” è stato 
adottato dopo ampia discus-
sione che ha escluso la de-
nominazione “da compagnia” 
considerato troppo ampio e 
generico e quindi a rischio di 
comprendere anche molti 
animali esotici compresi i-
guana e serpenti. 
I regolamenti in vigore quindi 
dovranno essere modificati 
sulla base della nuova dispo-
sizione che si basa sul prin-
cipio che le regole assem-
bleari non possono mettere 
in discussione la limitazione 
e le facoltà del singolo. 

La riforma del condominioLa riforma del condominioLa riforma del condominioLa riforma del condominio    

Da rilevare che sul proble-
ma si rischiava una infrazio-
ne comunitaria e un contra-
sto costituzionale nonché un  
disaccordo con le disposi-
zioni della Cassazione che 
aveva già espresso il pro-
prio orientamento con una 
sentenza del 2011. 
Infine rimane da sottolineare 
l’aspetto di civiltà che si sa-
na con questa norma che 
rischiava, se non sistemata, 
di provocare contrasti perso-
nali con i sentimenti degli 
Italiani che amano i propri 
animali. 
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Chi è Federconsumatori ? 
 

E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ?  
 

◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessano 

l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a costi 

contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
◊  

In quali settori interviene ?  
 

Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente  

 

Come si fa ad iscriversi ?  

Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 

Quanto costa  iscriversi ? 

 

La tessera annuale ordinaria 2012 costa € 50  (i ri nnovi € 35 
con il giornalino) 

La tessera  in  convenzione costa  € 30 (compreso i l contri-
buto per il giornalino). 

Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 

La Federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL.  
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Scontrini fiscali sconosciutiScontrini fiscali sconosciutiScontrini fiscali sconosciutiScontrini fiscali sconosciuti 

I dati della Guardia di Finanza parlano chiaro e dimostrano 
una diffusa infedeltà dei commercianti che sembrano aller-
gici all’emissione degli scontrini fiscali. Malgrado la situa-
zione economica e gli appelli ai leali comportamenti la ca-
tegoria risponde con dinieghi e omissioni. 

Le attività ispettive della G.F. condotte tra novembre e di-
cembre in Lombardia hanno portato in luce il 39% di viola-
zioni con punte molto alte in provincia di Pavia che quasi 
supera il 50% di infrazioni rispetto ai controlli.  

Accesso ad Internet in Italia 

In Italia internet fatica ad affermarsi ed ad entrare nelle 
case rispetto a quanto accade, in media, in Europa. L'ulti-
mo rapporto dell'Istat su 'tecnologie e cittadini' conferma il 
dato. Nel 2011, considerando la percentuale di famiglie 
con almeno un componente tra i 16 e i 74 anni che possie-
de un accesso a Internet da casa, a fronte di una media 
europea pari al 73%, l’Italia si colloca solo al 62% ovvero  
al 22° posto della graduatoria europea al pari del dato regi-
strato in Lituania. 
Se poi si valuta l'accesso a Internet da casa, mediante 
banda larga, la percentuale scende al 52%, più indietro 
dell’Italia si trovano solo Grecia, Bulgaria e Romania. 
* Sarebbe interessante sapere quale è la copertura ADSL 
sul territorio della nostra Nazione la cui rete, al momento, 
non sembra avanzare. 

Approvata la direttiva europea sui farma-

ci generici 
 
L'Unione europea ha approvato una direttiva che elimina il 
legame tra la durata del brevetto e l'autorizzazione alla 
immissione in commercio  del farmaco.  

Una norma pensata principalmente per l'Italia e altri pochi 
paesi dell'Ue, dove si continua a ostacolare il farmaco ge-
nerico».  

Già l'anno scorso l'Italia ha subito una procedura di infra-
zione europea per una  legge che legava la scadenza del 
brevetto all'Autorizzazione all’immissione in commercio. 
Solo il nostro Paese (e pochi altri) adottano un meccani-
smo del genere che, sostanzialmente, ritarda la durata del 
brevetto e posticipa l'arrivo sul mercato del farmaco gene-
rico.  
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